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Negli ultimi anni si è verificato un significativo aumento della prevalenza di obesità in età evolutiva (Berghöfer et 
al., 2008; per l’Italia si veda “Okkio alla Salute

1
”).  

 Nell'ultimo periodo un numero sempre maggiore di studi identifica, anche per la popolazione in età 
scolare, il tempo totale di sonno (TTS) tra i potenziali fattori di rischio per l’obesità (si veda, ad esempio, Bel et al., 
2013, Cappuccio et al., 2008). In particolare, ad una diminuzione del TTS si assocerebbe un aumento dell’indice di 
massa corporea (IMC).  

Un limite di queste ricerche è l'impiego di stime soggettive della durata del sonno. Inoltre, un ulteriore 
problema di questi studi riguarda la classificazione del TTS come normale o breve. Tale definizione si basa su dati 
normativi, senza tenere conto delle differenze individuali. 
 Un approccio più efficace potrebbe essere quello di calcolare, per ciascun bambino, la differenza tra TTS 
della settimana e quello del fine settimana. Spesso, anche in età scolare, durante la settimana si dorme meno 
rispetto al reale fabbisogno (Iglowstein et al., 2003); in questi casi, di solito, le persone cercano poi di recuperare 
le ore di sonno perse durante la settimana dormendo di più nel fine settimana. In linea con tale approccio un 
recente studio di Kim e collaboratori (2012) ha evidenziato che la capacità di recuperare ore di sonno durante il 
fine settimana è correlata a un IMC più basso, e che tale effetto sembra più evidente in quei bambini che 
risultavano dormire meno durante la settimana. 
 La differenza tra la quantità del sonno durante la settimana e il fine settimana è stata definita “social 
jetlag” (Wittmann et al., 2006), volendo descrivere con tale termine la desincronizzazione tra ritmi sociali imposti 
e ritmi biologici. Un recente lavoro (Roenneberg et al., 2012) mostra una significativa correlazione tra l’entità del 
social jetlag e l’IMC, attribuendo proprio al social jetlag un importante ruolo di predittore dell’obesità in modo 
epidemico. 
 Dati soggettivi, congruenti a quelli appena citati, sono stati raccolti anche dal nostro Laboratorio, 
confermando l’utilità dell’approccio cronobiologico per lo studio del comportamento alimentare (si vedano a 
questo proposito gli studi di Arble et al.2009, Garaluet et al., 2013).  

L’impiego della tecnica attigrafica, per le sue caratteristiche e validità ecologiche (Meltzer et al., 2012), 
potrebbe consentire di superare alcuni dei limiti associati alla letteratura sopra citata, fornendo informazioni 
oggettive sulla qualità e quantità di sonno, sul pattern circadiano di attività motoria, e consentendo di riprodurre il 
pattern circadiano di assunzione del cibo. L’attigrafo è uno strumento simile a un orologio da polso, che misura il 
numero di movimenti per minuto.  
 
 Il progetto prevede il coinvolgimento di alunni/e della quinta classe della Scuola Primaria, previa 
autorizzazione dei genitori. Ai partecipanti verrà chiesto di indossare un attigrafo e di compilare un diario per una 
settimana. Per la misura dell’indice di massa corporea si procederà alla misura di peso e altezza secondo le 
modalità condivise a livello internazionale (Cole et al., 2000, 2007).  
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